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DEL PIANO MARSHALL La tredicesima mensilità 
negala dai d. e. ai pensionali 

t 

Contemporaneamente la maggioranza governativa conce­
de sgravi fiscali ai ricchi colpiti dall'imposta patrimoniale 

C h e tempci a m e n t o , però, gli 
a m e r i c a n i ! Ricordale il poet ico 
ine^ugj-'io del s ignor /e l l cr l tac l i 
agl i iliilinni, in cx-cusionc ilei San­
to N a t a l e e tra i fumi e gli spari 
di S. S i h e i l r o : < l'ulto li- fiamnicl. 
le del gu» che nel 194S h a n n o fat­
to bol l ire le pento le di ogni cuc ina 
d'Italia Mimi >fcm> a l imenta te col 
c a r b o n e del p i a n o Marshall ». Ca­
p i to? 

La ques t ione del le lìti tu nul l i ' e 
del p i a n o Marshall è tornata di at­
tual i tà in i j n c t i g iorni: e s tavol ­
ta per iniz iat iva degli industrial i 
del gas d i industrial i del gas 
h a n n o sp i ega to •» megl io mormo­
rato nel l'oro* eh io degli i ta l iani 
c h e -e le fiammelle del gas non 
h a n n o bri l lato a suff icienza nel 
1°4S, ciò è per co lpa del pessimo 
c a r b o n e del p iano Marshall . Ca­
pito? 

Si sa che noi non Maino teneri 
verso il p iano Marshal l : e. fra l'al­
tro, r i n u n c i a m m o allora ad a l cun i 
mi l ioni di pubbl ic i tà per il gus to 
di s fot tere — f u m m o i sfili, c r e d o 
— quel motte t to nata l iz io del si­
gnor Zelici b a d i . Ma a noi p i a c e In 
verità Sin da to a '/cllcrlmcli quel 
c h e è di / e l l e r b a c h . e agl i indu­
strial i i tal iani r io c h e è di loro 
s p e t t a n z a . I i i -o inma. è tuttu co lpa 
del p e s s i m o c a r b o n e del p iano 
Marshal l »c il serv iz io del g a s a 
R o m a , a Milano, a Firenze, è s ta to 
ed è que l la <-o«,n l amentevo le , c h e 
tutta In s t a m p a in questi g iorni va 
d e n u n c i a n d o ? 

Alcun i e lement i di e c c e z i o n a l e 
interesse ci v e n g o n o forniti dal la 
re laz ione .sle*ii dal la c o m m i s ­
s i o n e di cons ig l ier i c o m u n a l i ro­
mani , incaricata di un' induginc 
su l la s i t u a z i o n e dei servizi del ga< 
nel la Cap i ta l e . Pecca to c h e non 
s ìa in uso di dare a leggere di 
ques te relazioni a l l e massa ie ro­
m a n e e non s o l o romane; esse vi 
t roverebbero una interessante ri­
spos ta ad a l c u n e loro d o m a n d e . 

R i s u l t a n o a tut te lettere dal la 
re laz ione quat tro e l ement i : 1) c h e 
la p r o d u z i o n e del la Romana Gas , 
d o p o c i n q u e anni dal la l iberaz io­
ne, è ancora inferiore di 100 mila 
m.c . a que l la del 10VJ, m a l g r a d o 
sia cresc iu ta n o t e v o l m e n t e la po^ 
p o l a z i o n e ; 2) che ins ieme è d imi ­
n u i t o il potere calorif ico del" g a s 
s o m m i n i s t r a t o , il qua le è s ec so 
for t emente al di so t to del min i ­
m o Tissato nel la c o n T e n z i o n e con 
il C o m u n e ; 3) c h e le utenze sono 
a u m e n t a t e , r i spet to al ')\ nel nu­
m e r o di 115.000; 4) c h e la soc ie tà 
non ha p r o c e d u t o ad a l c u n a di­
m i n u z i o n e di tariffa (anzi tutti 
s a n n o c h e negli u l t imi anni le ta­
riffe del g a s s o n o s ta l e for temen­
te e l e v a t e ) . 

C h e vuol dir c i ò ? S e m p l i c e m e n ­
te q u e s t o : c h e la R o m a n a C a s ha 
d i s tr ibu i to g a s in misura minore , e 
c o n un potere calori f ico asMii infe­
riore. a un n u m e r o magg iore di 
u tent i ; e che, per g iunta , C«M» 
i n v e c e di d i m i n u i r e le tariffe le ha 
e l e v a t e ! La re laz ione de l la c o m ­
mis s ione definisce, d i p l o m a t i c a ­
mente . tut to c iò < accorg iment i ». 
S i a m o sicuri c h e le mnssa ic roma­
ne adopererebbero una parola 
m o l t o più p iccante . 

Si p u ò ch i edere c o m e mai le COMÌ 
s i a n o a n d a t e per q u e s t o \ cr»o , ^en. 
za c h e M J scoppia to , da t e m p o , 
uno s c a n d a l o . Forre gli utenti non 
«i s o n o accort i de l l ' inganno e h a n ­
n o c o n s i d e r a t o u g u a l m e n t e -odi l i 

sentenza della Cassaz ione a pro­
posi to del C o m u n e di Napol i . No­
la la relazione cons i l iare : e Non è 
ammiss ib i le c h e sei vizi pubbl ic i 
essenzial i , esercitati in cond iz ion i 
di monopol io , d i p e n d a n o esc lus i ­
vamente da volontà private , le 
(piali sono necessar iamente gui­
date dal l ' interesse e c o n o m i c o , c h e 
non sempre co inc ide con l'inte­
resse pubbl i co genera le e spesso 
ne d i \ e r g e » 

hi traila d u n q u e di una que­
st ione che va al (li la del pess imo 
carbone del p iano Marinili SÌ trat­
ta del p i epotere di a lcuni gruppi 
potent iss imi , i quali usano di una 
cond iz ione di monopo l io per pe­
sare i i egal iva ineute in settori es­
senzial i della vita naz ionale . Da 
q u a n t o tempo noi a u d i a m o soste­
nendo che bisogna tagl iare le un 
g h i e a quesi i gruppi , ehe le han­
no più lunghe di que l l e di l ' ierino 
l ' o i c o s p i n o ! 

S tr i l l e i anno qual i hr c a r d i n a l e e 
q u a l c h e Hrusadelli . l ' az i en /a . Sn-
ranno d'ai cordo le massaie . Infine 
è una quest ione di ig iene na­
zionale. 

PIETRO INGRAO 

Quarta e ultima seduta, ieri, de­
dicata dalla Camera alla legge sul­
le pensioni: quarto durissimo col­
po mferto dalla maggioranza go­
vernativa democristiana ai pensio­
nati del lo Stato. 

Dapprima \ engono approvati sen­
za discussione alcuni articoli di «*-
conciaria importanza. Quindi la Ca­
mera si trova a votate l'articolo 
21 bis. che porta la Arma dei co­
munisti Cavallari, Pesenti , Amendo­
la. Capalozza, Marzi, Giolitti, Ber-
gamonti, Bianco. Elisabetta, Gallo, 
Laura Diaz e Bottonelli , e che suo­
na cosi: « u tutti i pensionati ver­
rà corrisposta la tredicesima men­
silità di pensione ». 

Il compagno CAPALOZZA mette 
la maggioranza dinanzi alla sua re­
sponsabilità. invitandola a non ne­
gare proprio ai pensionati questo 

beneficio di cui godono tutti 1 la­
voratori. 

Ma PETRILLI (d.c.) si oppone 
per « ragioni di principio »! Il mi­
nistro PELLA si oppone aneh'egli 
per » mancanza di fondi ». 

Il compagno CAVALLARI pren­
de l a parola per insistere: « è per 
noi ragione di profondo rammari­
co questa continua e rigida oppo­
sizione del governo a tutte le no­
stre proposte anche alle più mo­
deste e motivate », egli dice, « tan­
to più che è falso che i fondi non 
ci siano! Proprio oggi — egli con­
tinua fra vivissimi applausi della 
sinistra — al Senato è stata ap­
provata dalla Commissione finanze 
una legge che concede sgravi sul­
l'imposta patrimoniale, regalando ai 
ricchi — per esempio ai detentori 
di titoli azionari — decine e deci­
ne di miliardi di cui l'Erario vien 

GLI INTRIGHI DEI NEMICI DELLA PACE 

Sforza invitalo a entrare 
nella barcollante Unione Europea 

Dichiarazioni di S c h u m a n al t r m i n e del Consiglio dei '* 5 „ a Lon­

dra • Le divergenze uuglo- i rancesi - Le clausole ctel Fa t to at lantico 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 28. — ti Cons.14 10 dei Mi­

nistri delle cinque Potenze firmatarie 
del Patto di Bruxelles hanno conclu­
so questa sera 1 lavon iniziati due 
Stomi fa. AI termine della riunione 
è stato diramato un comunicato in 
cui si annuncio che • i Consiglio 
(del 5) si è accordato ^ulla e i e z i o n e 
di liti Consiglio dei 'Eu opa. Il qua"e 
sarà compasto di u«i comitato mini 
sterlale. dio M riunirà in privato, e 
di corpo consultivo, le cui riunioni 
saranno pubbliche. La Commiss.or.e 
7»ev«TBnente- è st*to-irreartciHn di met­
tere a putito le decisioni di princi­
pio adottate dal Con-lgho co P u t i ­
vo. Quest'ultimo ha anche dteiso di 
Invitare altri Paesi europei a paite-
cioare ai negoziati per !« cri-azione 
del Consiglio dell'Europa. Per quan­
to riguarda In Palestina, i C o n s c i o 
ha constatato di comune accord-» ch-> 
dato lo stato e iuiale delle cos?. il 
ilconoscimcnto "de te-in "* riiò e s -
re accordato al governo d ' I s i a e e . 

Il Ministro degli Esteri france=e 
Schuman ha annunciato Jn una con­

ferenza stampa che i cinque han­
no deci o di invitare pro'slmamen-
te il governo italiano ad enti are 
nella cosiddetta Unione Europea. 
< Noi abbiamo deciso ad unanimità, 
ha aggiunto Schuman. la creazione 
ufficiale dell'Unione Europea: le mo­
dalità ne saranno fissate ulterior­
mente ». 

L'argomento principale che era sta­
to posto In discussione dai cinque 
riguardava il tentativo di arrivare a 
raggiungere un accordo sulle moda. 
li là della creazione del.'Unione. Ma 
su questo punto Schuman ha detto 
che "1* discussioni continueranno ul- ìn'r'enza de^ll Interessi deMlraa -sur* 
tjrlormenle. segno che l'accordo non l'altra parte. La te=I perlamentara 
c'è stato fra la tesi francese tendente francese difatti, contando su una 
alia creazione di un Parlamento eu- maggioranza contiuenta'e dt deputa-
ropeo accanto ad un Consiglio del ti. tende a impedire che i'Unicne 

ne europea hanno un valore appros­
simativo in quanto occorre tener sem­
pre presente d ie di democratico nel 
pian' dei cinque M'nistrl degli esteri 
del patto di Bruxelles noti e'è prò 
prio nulla. 

L'Unione europea difatti è stata 
concepita come uno conseguenza po­
litica del patto militare di Bruxelles 
di cui è destinata a seguire gli inte­
ressi e gli scopi strategici in funzio­
ne an.tlsovIetIca. Le divergenze tra 
Schuman e Bevin non riguardano per­
ciò tanto ia tiratila dell'Unione eu­
ropea. quanto il problema della pre-

Ministri dei paesi facenti parte del-
l'Un'one e la tesi britannica contraria 
a devolvete a un parlamento occl 
dentale funzioni che Bevin vorrebbe 
attribuire Invece ad un consiglio eu­
ropeo. Naturalmente In questa fac­
cenda dell'Unione europea, i termini 
CcnsigLo europeo. Parlamento, come 
anche ia .«-te^a denominazione Unio-

toiilropro|M»\le di illene 
all'appello di itlarhos ì 

Contraddittorie notizie dalla capitale el­
lenica - Ripercussioni in tutta la Grecia 

s f a c e n t e il s e r v i / i o ? Kit. n o ! I re­
c l a m i dei di\uru7Ìati rowiani e i 
relat ivi UHM col i non c r e d i a m o «un­
n o faci l i d a numerare . Il fa t to è 
c h e gli indu-tr ia l i del {,M<- erano 
in cond iz ion i tuli da poter tene in-
fischinre - e r m a m e n t e cosi dei re­
c l a m i c o m e dei mòcco l i . E=--ì g o d e ­
v a n o di una (oudi / . iune di mono­
polio e c ioè e r a n o i «oli au tor i z ­
zati a d is tr ibuire il r a s : o m a n ­
giare que l la minc-tru o . . . non 
cuc inare , l"na botte di ferro. 

K il m o n o p o l i o non finiva a l le 
mura di Roma. Per ch i non lo 
sapp ia , la R o m a n a (Ja*. è a p p e n a 
una s q u a m a di un p t s c e a-^ai più 
g r o s s o e h e è l'Italgrn*-: ° m i l i i r d i 
dì c a p i t . d e nominale.- off ic ine in 
22 c i t tà , tra cui R o m a . Tor ino . F i ­
renze e Venez ia : c o n t r o l l o di un'al­
tra d i v i n a di soc ie là indu-rr ìa l i : 
p a r t e c i p a / i o n e a l la Montecat in i . 
a l la S I P al la S T F I e a l la 
Adriat ica di Mel tr ic i tà . Nella I»al-
pas vi è f r a n a l i , il Val icano , la 
Banca C o m m e r c i a l e , le Ass icura­
zioni Genera l i , il C r e d i t o I ta l iano . 
Il V a t i c a n o è rappresentato dai 
nomi « Pace l l i e Ratti ». 

D i o m i o . c h i «i s tupirà se lo •man­
d a l o non è ^ o p p i a t o e se nel jriro 
di un d e c e n n i o i pescecani deH'I-
ta lpas h a n n o q u a d r u p l i c a t o i loro 
uti l i m e n t r e le ma<*aie d o l e v a n o 
aecontentar« i di l a n c i a r mòcco l i? 

C'è vo luta la lotta dei passist i 
p e r c h è il < fa t tacc io > - . c n i ^ c in 
p i a z z a . Nel la C a p i t a l e il C o m u ­
ne h a r e v o c a t o la c o n c e s s i o n e 
al la R o m a n a G a s . La C o m m i s ­
s ione conc i l iare , di c u i a b b i a m o 
fat to c e n n o p r i m a , fornisce una 
m o t i v a z i o n e interessante di tale 
revoca . Essa afferma il p r i n c i p i o 
c h e la c o n c e s s i o n e debba cs>er 
revocata , a n c h e • s e n z a l 'accerta-
m e n t o di un fatto colposo da p a t t e 
del la R o m a n a G a s . m a p e r la so la 
cons ideraz ione c h e la Soc ie tà n o n 
è in prado di a«s icnrnre il repolare 
a n d a m e n t o del «erviz io . E r ichia­
ma, l a re laz ione , u n ' a u t o r e v o l e 

ATENE. 28. — Tutta la Grecia è 
ar.coia setto l'i:npress.o:ie a c i l 'ap-
pt l lo di pace lanciato ieri u a . ge­
nerale MarkQs-. Le riperj-.s^.om di 
tals appello si sono immcaia .amen-
te avute tinche negli amb'.enii go­
vernativi dai quali, tuttavia, le 
agenzie di iniorm.izion; hanno po­
tuto apprendere solo notizie con­
tradditoria Miiraiieggiameniu che 
:1 Gao.netto monarchico mtendt as­
sume , e. 

Mentre infatti le agenzie Ins e< 
Reuter informano che. òeconùo por-] 
tavoce ufficiosi. ,. l'unica via aperta 1 
a: guerrigherj e quella di ari cader-1 
s : incondizionatamente», l 'agenzia! 
« IJ.P. » diramava a tarda ora una j 
notizia secondo cui « il governo gre-1 
co ha annunciato questa sera dil 
voler accettare la proposta del g e - j 
aerale Markos per una immediata 
cessazione del le ostilità ». 

La stessa agenzia precisa che il 
governo greco intenderebbe avan­
zare del le controproposte all'appel­
lo ai Markos. controproposte che 
tuttavia, a lmeno nella torma enun­
ciata dall'agenzia, sembrano non 
tener conto di que l lo che è invece 
il punio sostanziale per un libero 
svolgimento del le . elezioni e per 
una effettiva pacificazione del la 
Grecia. L'appello di Markos infat­
ti chiede l 'allontanamento dal ter­
r i t o r i e l lenico de l le missioni mili­
tari e delle truppe .-traniert. l'an­
nul lamento dei trattati internazio 
nali che intaccano la sovranità del­
la Grecia e la fine di ogni interven­
to straniero nel paese. Il governo 
monarchico al contrario, sempre >e-
condo l'agenzia U-P.. proporrebbe 

probabilmente tra breve le na2lonl 
scandinavi- riconosceranno lo Stato 
ebicicr*. 

La Svizzera dal canto suo ha an-
nur.ciatoo egi i! riconoscimento « de 
facto • di Israele. 

DOMANI SU « L'UNITA' » 

UN ARTICOLO DI 

LUIGI LONGO 
SUL CONGRESSO 
D E L P S L L 

divenga del t u f o uno strumento del 
ia diplomazia britannica. Su queste 
divergenze II convegno del cinque a 
Londra si è concluso ancora una vol­
ta con un nul.'a di fatto. 

L'invito all'Italia è una formu a 
comoda per gli anglofrancesi In 
quanto con ersa mentre accontenta­
no 'e ambizioni belliciste de! conts 
Sforza, d'altra parte mascherano .0 
tnsuccesso dells conferenza e lo pro­
pria Incapacità a organizzare 1 'oro 
pi^ni di guerra. 

Da Washington intanto sì appren- i 
de che il e New York Times » di oggi 
ha pubblicato !a notizia secondo cui 
gli esperti americani avrebbero già 
approntato alcune clausole del Patto 
Atlantico. Secondo il giornale 11 pat­
to avrebbe una durata oscillante tra 
i sodici e 1 venti anni, La firma di 
esso dovrebbe avvenire a marzo alle 
Brrmude oppure a Wa=hlngton o ad 
Ottawa. Verrebbe creato un Consi­
glio di sicurezza con uno Stato Mag­
giore. II patto non vincolerebbe auto­
maticamente tutti 1 firmatari e Inol­
tre verrebbe attuato confotf^mente 
alle norme costituzionali di ciascuno 
del Paesi contraenti Queste due ul­
time clausole non sono proprio quan­
to speravano Londra e Parigi !c quali 
avrebbero voluto un impegno diretto 
da parte degli Stati Uniti jenza l'in­
gombro de! richiamo alio norme co­
stituzionali. Ma Washington ha dovuto 
tenere presente al riguardo le preoc­
cupazioni dell'opinione pubblica con­
traria a vedere violata la costituzione 
per un patto militare diretto contro 
l'URSS che essa non desidera. E" noto 
difatti che ?a costituzione americana 
vista al governo di impegnarsi cor» 
patti a decidere automaticamente 'a 
guerra senza prima avere ascoltato 11 
Parlamento Rimane comunque aperto 
1! problema dì come possono accor­
darsi queste lni-'atlve belliciste deg'i 
occidentali con le paro'e di pace pro-
i.unctate da Truman nel suo messag­
gio e cor» le sue promesse elettorali 

CARLO DE CTJG1S 

privato. Voi stessi democristiani 
l'avete appi ovata: ora negate la 
tredicesima mensil i tà a centinaia 
di migliaia di vecchi lavoratori! 
Denunciamo qui e non ci stanche­
remo di denunciare nel paese que­
sta vostra vergognosa politica! 

Si passa al voto: i comunisti 
chiedono l'appello nominale, per­
chè siano chiare le responsabilità 
individuali, ma i d.c. vogl iono ri­
fugiarsi nello scrutìnio segreto. 

DA SINISTRA: Volete nascon­
dervi per salvare la faccia! 

L'on. CREMASCHI (d.c.) viene 
preso da un attacco isterico e gri­
da: No! Ve lo dico l faccia: noi vo­
teremo contro, contro, contro la 
13. mensil ità! 

DA SINISTRA: Lo sappiamo! Do­
vreste vergognarvi . 

Finalmente si vota a scrutinio 
segreto ma manca il numero lega­
le e il Pres idente Gronchi rinvia 
la seduta di un'ora. 

Alla ripresa, messa di nuovo la 
proposta comunista ai voti , v iene 
respinta dai d. e. che votano no a s ­
s i eme al le destre e ai saragattiani. 

Un'ultima battaglia si accende su 
un articolo aggiunt ivo presentato 
da alcuni d. e. e appoggiato dalle 
sinistro che fa obbligo allo Stato 
di consegnare il libretto del le pen­
sioni all'atto della messa in quie ­
scenza dell ' impiegato (ciò per ev i ­
tare che egli debba vagare per a n ­
ni nei vari uffici prima di poter 
avere la pensione). Ma la maggio­
ranza governativa respinge anche 
questa proposta. 

A questo punto anche il d. e. 
FRANCESCHINI sembra ribellarsi 
e col compagno CAVALLARI pro­
pone un altro articolo che fa o b ­
bligo allo Stato di corrispondere 
subito una pensione provvisoria. La 
battaglia si prolunga, ma f inalmen­
te il Governo è costretto ad accet­
tare e la proposta v iene approvata. 

Alle 20.45 la s e d u t a ^ tolta. 

La « non collaborazione » 
alla Piaggio di Pontedera 

• -FIRENZE, 38. — La .«non collabo­
razione » è In atto alla Piaggio di 
Pontedera In seguito al rifiuto oppo­
sto dalla Direzione all'accoglimento 
di miglioramenti economici chiesti 
dai lavoratori. La Direzione si è an­
che ripetutamente rifiutata di rice­
vere i membri della Commissione 
Interna. 

GIOVANNI ROVEDA RACCONTA 

Come lui 
dal eareere 

l iberalo 
di Verona 

L'irruzione della banda Rodi nel Collegio Lombardo - A Regina Coeli - Visite di coiu-
pngni allo "sportello,, - Su un grosso autopullman carico di agenti armati di moschetto 

ti compagno Roveda, fuggito dui 
confino di Ventotene. si era na­
scosto a Milano e quivi lo colse 
11 25 luglio. All'annuncio delia ca­
duta del fascismo decise con altri 
compagni dela direzione del par­
tito di andare a parlate in pla?z.i 
del Duomo, dove il 26 luglio mat-
t'na tenne infatti il pr-mo memo. 
rablle comizio dopo più di 20 an­
ni di tuannide. Nel giorni seguen­
ti. secondo le. disposizioni della 
direzione del partito, si recò a 
Roma coti 1". compagno Amendola 
per prendere contatti col C.L X. 
appena formatosi nella capitale e 
per propugnare la partecipazione 
dei comunisti alla direzione dei 
sindacati. Accordatosi con il par­
tito e con i compianti Buozzi e 
Grandi assunse ai pilmi di agosto 
la carica di vice commissario dei-
la Confedei azione del Lavoratori 
dell'Industria. La sua opera fu 
anzitutto rivolta ad ottenere la 
scarcei azione immediata dei* dete­
nuti e il rilascio del confinati po­
litici. Dopo alcuni vivacissimi col­

loqui con Senise. capo deila poli­
zia e col maresciallo Badoglio, ca. 
Po del governo, riuscì a vincere 
le loro ìLuttanze e ad ottenere 
che l'oid'ite di scarcerazione ve­
nisse impattilo alio vane que 
sture. 

1 primi involi di organizzazione 
del sindacati, che culminavano 
con la prima lOgolamcntailonc 
per le Commissioni interne (nel-
!:i cui stesura e trattazione Rove­
da ebbe una parte prepondeian­
te), vennero b i e c a m e n t e ln leuot . 
ti dall'8 settembie e pei Roveda 
si pose urgentemente il piobiema 
di sfuggire alla caccia accanita 
che immediatamente gli dledeto. 
unite, le polizie fascista e tedesca. 
Ospitato al pilmi di novembre da 
un ottimo sacerdote antifascista 
don Pignedoli. nel Collegio Lom­
bardo, in piazza Santa Maria Mag­
giore, vi rimase Indisturbato (Il 
Collegio godeva dell'extra tot m o ­
rtalità) lino alla sera del 21 di­
cembre Qui comincia lì racconto 
di Rovede. 
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La circolare della Questura ccn cui si aununc ìa \a che Roveda 
durante una breve licenza dal confino si era reso irreperibile. Ciò 

accadeva nel marzo del 1943 a Torino 
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Lotta per l'aumento dei salari 
Difesa delle libertà sindacali 

Le tre mozioni finali - Aumento della produzione e lavoro ai disoccupati 

Uenunciu del sabotaggio degli industriali • Difesa della non collaborazione 

MILANO. 28. — Nella tarda sera 
di oggi si sono conclusi nei locali 
de!!a' Camera del Lavoro di Mila­
no. i lavori dell 'Esecutivo de'Ia 
CGIL. Dalle tre mozioni, votate 
dopo due giornate di attento s tu ­
dio della s ituazione sindacale in 
Italia, risulta chiaramente la v o ­
lontà della grande organizzazione 
unitaria dei lavoiatort ai condurre 
una vasta battaglia 1 citi obiettivi 
sono: aumento de'.Ia oroduz'one. 
aumento dei salari, lavoro ai d i ­
soccupati, difesa de'Je ' berta s in­
dacali e democratiche dei lavcra-
tori e del popolo. 

La prima mozione cosi inizia: 
« L'Esecutivo della CGIL — presa 
visione della lettera della Confin-I 
dtutrìa sulla non collaborazione — • 
respinge la forma e la sostanza.al l 'unanimità, m e n o il repubblicano 

va per I lavoratori italiani e per 
la loro organizzazione s indacale ». 

Dopo avere riaffermato la legit ­
timità e democraticità della non 
co laborazione. la mozione prose­
gue denunciando «pubblicamente 
l'atteggiamento de'.Ia Confindustna 
che. per realizzare i! suo piano of­
fensivo. adopera forme di lotta che 
sono un autentico sabotaggio della 
produzione», come l'ordine dato ai 
dirigenti del le aziende di abbando­
nare gli stabil 'menti . le esportazio­
ni di capitali e di macchinarlo al­
l'estero e lo spirito padronale di 
intransigema nel corso delle trat­
tative. 

Porri isolato 

La prima mozione è stata votata 

della lettera che considera offensi-

« u n referendum popolare relat .vo 
alla opportunità di una cont nuazio-
c e degli aiuti economici e mil.tzr-" 
degV Stati U n i t i - . 

Contrasti per il Negev 
nelle trattative ili Rodi 

RODI. 28 — Un m u a * o sped i l e . 
qui giunto da T*l Aviv, h* recato 
nuove istruzioni tn mer.to »P» con-
t««»» per la 2on» de: Ne^e*. ebe s?U 
ebret sono decisi a tenere m loro 
possesso 

SI apprende pure i n e *ll addetti 
militari dei go\erno da israe'.e di no­
strano un* ceri* contnir.et* per 1» 
insistenza degli egiziani di trature 
per un ritiro sui confini tenuti alla 
data del 14 ottobre scorso 

Tale pre»eea è considerata poco 
realistica 

Mentre da Londra e giunta notista 
che Inghilterra e Benelux hanno de­
ciso di riconoscere « de facto • fa'se­
le. anche da Oslo si apprende che 

FALLITA SPECULAZIONE SUI FATI! DI VIA LOMAZZO 

Grottesche perquisizioni a Milano 
nelle sedi di organizzazioni popolari 

A» 11 IProsi punti oscuri nulle due misteriose uccisioni dell'altro ieri 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTI 
MILANO, 2S — La polizia della no­

stra città qitasi al comp'cto è mo­
bilitato a'.la ricerca degli uccisori di 
via Lomazzo t piazza Leonardo da 
Vinci. I compiti sono sfati cosi divi­
si: all'ufficio politico è affidala la ora-
lica riguardante l'uccisione di ria Lo 
mazzo (alla qua'e si attribuirebbe un 
chizro carattere po'ttico) e alla Squa­
dra Afobfe è affidata la pratica rì-
(jurrdante l'uccisione di piazza Leo­
nardo da Vinci (il che farebbe sup­
porre che l'autorità propende ad at­
tribuirgli il carattere di un reato co­
mune) 

La situazione, a circa 40 ore di di­
sianza dal primo episodio è la se­
quenze. risultano fermati i due auti­
sti Andrfono BellimoT» e Silvio Pe-
ttgo, il portinaio dello stabile di piaz­
za da Vinci Pericle Bosetti di an­
ni 49, e altre persone, t re o qua t t ro 
che perà t-engono man mano rimesse 
in libertà non risultando nu la a loro 
carico 

IA domande che si odono porre Con 
mar/oiore insistenza sono: Perché è 
stato ucciso Felice GhUalberti? Parte 
della stampa e polizia concordano su 
una risposta: rancore politico ti pas­
sato della vittima i noto: milite fer­
roviario, mi'ite della « Muti ; accu­

sato di concorso nell'assassinio di Eu­
genio Curisi, assolto da questa impu­
tazione e da quella di collaborazio­
nismo 

Perchè è stato ucciso ti dr Leonar­
do Massaza dirigente l'ufficio peon 
della OLAP? Rancore ptr questioni 
sindacali , sì era detto in un primo 
tempo Ma ieri il dolt Taddeo ha in­
terrogato la Commissione Interna del­
la ditta oltre che i colleghi « < su­
periori dello acompor«> e tutti senza 
distinzione di partito sono stati d'ac­
cordo nell'afjermare che »• Massosa 
non svolgeva alcuna attività politica, 
tiriifandost 1 rnetUre a disposizione 
degli stessi opercl la sua competenza 
in materia economica per aiutarti nel­
la compi azione di tabelle paga o dt 
itatirtfche. alcun* delle quali sono 
• e r r t t e anche alla Camera del Laro-
ro. Per il passato il dr Matsaza fu 
arrestato per pochi giorni dopo la 
iberazione a causa di una accusa ri­

sultata infondata 
Tratteggiate cosi te biografi* delle 

'tue vittime, e tenuto conto della con­
vinzione della polizia — cioè che le 
due uccisioni siano itnte compiuti 
dalle stesse pcsrmc e con la ites.o 
« frenirn de ' tari « - vien* xponta 
neo di chiedersi: se il moren te fu 
politico, perchè una dell* du< cittftnc 

fu il Massosa, lui cht dt politica non 
si interessava? 

A questa domanda si deve rispon­
dere ma non tocca a noi farlo So­
stro compito è per ora quello di con­
statare dei fatti e dt contribuire per 
quanto ci è possibile a chiarire i dub­
bi. uno dei quali è anche il seguente 
Felice Ghisalbtrti conosceva gli as 

SAVERIO TUTINO 
(Contino» In 4.a pag., 5.a colonna) 

Il compagno Cachin 
in visita a Genova 

GENOVA. 28 — La popolazione 
di Genova ha accolto festosamente 
il compagno Marcel Cachin. racco­
gliendosi per ascoltare ia sua pa­
rola. nel Palazzo Ducale, nella piaz­
za antistante e nel le v . e adiacenti 

Il compagno Cachin. nella sua 
\ isita a Genova, è stato ricevuto 
dal Sindaco e dal Consiglio Comu 
naie riunito per salutarlo. Il diret­
tore de VHumonité ha anche vis . -
tato Io stabil imento S. Giorgio. -

Parrl che ha votato contro la pri­
ma parte mentre ha votato a favo­
re della parte di condanna de] sa­
botaggio padronale. 

La seconda mozione tira le som­
me di tutta la discussione sul s e ­
condo punto « i l ' o d g : « l a s i tuazio­
ne sindacale» 

L'esecutivo — dice la mozione — 
ritiene indispensabile mantenere la 
scala mobile e pertanto si deve per­
venire al più presto alla revis ione 
del pacchetto della contingenza. 

E' necessaria una maggiore va­
lorizzazione dei salari e stipendi 
mediante il passaggio ad essi di 
una congrua parte della contingen­
za I lavoratori devono realizzare 
la rivalutazione de l le categorie col 
ristabilimento delte distanze sulla 
base de: nuovo salario. E* indispen­
sabile l'aumento degli assegni fa­
miliari per tutte le categorie. 

La mozione prosegue ri levando 
lo stridente contrasto fra il conti­
nuo aumento dei profitti per gli 
lndu>tria'i In numerosi settori de l -
'a produzione da una parte, e l'au­
mento della disoccupazione provo­
cata dai l icenziament: e fa riduzio­
ne del le ore lavorative dall'altri! 
parte. Oli industriali, mentre li­
cenziano i lavoratori, fanno effet­
tuare ad altri un gran numero di 
ore straordinarie 

Per far fronte a questa s i tuazio­
ne è quindi necessario: 1) la cessa­
zione delle ore straordinarie per 
far posto nel le aziende t d un con­
gruo n e m e r o di disoccupati; 2) una 
revisione centra le dei salari e de ­
irli siiprndl per tntti indist intamen­
te i lavoratori. 

Dor>, avere plaudito alla resisten 
* o.ipo*ta dai .avorator; ad ogni 

•entativo d: l icenziamento e di 
smobilitazione delle Industrie ed 
avere denunciato la poi.{Ica dei 

governo e del FIM e CIR che in­
coraggiano gli industriali, la mo­
zione conclude: 

Appello ai lavoratori 
« Contro l'offensiva de l le classi 

capitalistiche e reazionarie, appog­
giate troppo spesso dall'opera v i o ­
lenta ed intimidatrice della polizia, 
in lesa a dare un colpo alla saldez­
za del le organizzazioni s indacali; 
contro il tentativo di indebolire la 
unità e la fiducia del le classi lavo­
ratrici nei loro s indacati : per la 
conquista di migliori condizioni di 
vita per il popolo lavoratore, il Co­
mitato Esecutivo invi ta tutti i l a ­
boratori, impiegati ed operai, oc­
cupati e disoccupati di tutte le ca­
tegorie. a stringersi sempre più n u ­
merosi e più uniti attorno alla 
CGIL per condurre a fondo con 
ogni mezzo s indacale la loro lotta j 
per o n migliore avvenire ». 

La seconda mozione è stata v o ­
tata all'unanimità m e n o Parri. 

La terza mozione si occupa della 
crisi del le Industrie di Milano. 

I 
Appena coricato, sentii un gran 

fracasso con rottura di porte, pun­
si affrettati e poro dopo Illusore 
iilln porta. Non risposi. 1 passi si 
allontanarono, altra yente «opniu-
t'eiiHe e un poliziotto 11 mise di 
fazione a passeggiare a r a n t i e in­
dietro per il corridoio. Ci t'olerà 
poco a rendersi conto che ero in 
yabbia e che non c'era netsunn 
speranza di uscirne. Non res tui 'a 
che attendere yi ercut i . 

L'arresto 
P«s*nrotio. credo, un paio d'ore 

(seppi poi che avevano perquisito 
l'Istituto a c o m i n c i a r e dal terzo 
piano) e finalmente, int 'cce di 
bussare, oli «ghern «jomiarono 
trunquitlaiiientc In porta. Entrò 
un gruppo di agenti in bonjhcse 
con rivoltelle spianate; sulle pri­
me mi presero per un ebreo e mi 
insultarono tentando di malme­
narmi. Io reagii con molta ener­
gia chiedendo del loro capo: si 
presentò un giovane sulla trenti­
na e tilt ch iese chi ero. Gli altri 
seguitando a insolentirmi, tentaro­
no di picchiarmi, ma colui che si 
era rivelato quale capo (seppi mol­
to tempo dopo che si trattala del 
famigerato Koch) li invitò a smet­
terla. 

lo dec l ina i le generalità perchè 
nella situazione in cui mi trova­
vo era inutile nasconderle. Fui 
accompagnato da due sgherri del 
seguito, u n tede.\co e un italiano. 
ne l sa lone de l Collegio, che non 
avevo mai visto. I diip o l ent i n>i 
conseonarono a quelli che citsio-
d i u a n o il salone, aggiungendo 
che vi era l'ordine di controllar­
mi a r i s t a . Rimanemmo nel se-
Ione tutta la notte, ouurdati a 11 
sta dai pol iz iot t i di Koch e la 
mattina del 22. verso le ore 7 11 
caricarono su due camion*. S--o -
tati da altri ci a c i ' i a t n m o ve v> 
il commissariato vicino, che un 
pare fosse quel lo di Mapnaiinj'o'i 
Si fece li una lunga sosta e vi •» 
era possibi le mettere fuori 11 .«••• 
dal camion perché pt'ot'era di >>i 
to. .Alcuni audaci sarebbero ' ". 
stati per trarci tutti dalla t rno .n i 
situazione, ma la gente pass-., n 
e ignorava che il c amion fossi 
pieno di arrestati politici. 

Avevano portato con noi nn 
che monsignor Bertoglio, il dilet­
tare del Collegio, tutto chiu.v» 
nel suo abito nero e col lucii'o 
cappel lo n lortn. Ma dopo un pi u> 
d'are lo fecero scendere e lo ri­
mandarono al suo Collegio. 

Non ero allegro, ma non ero 
neppure alta disperazione benché. 
se la vita si quotasse a titoli, in 
quel momento non ne avrei err. 
tamente comprati. Ero p r e o c c u p a ­
to p e r c h e la mattina doveva ve­
nire da me Adottino JVoL'cIla che 
teneva i collegamenti fra me e il 
partito; t e m e r ò che il Colleoio /os­
se stato controllato e che egli, 
ignorando l'operazione notturna, 
cascasse nella rete. Tutto andò 
bene, invece, perchè la notizia si 
sparse fulminea. 

Finalmente dopo alcune ore, 
arrivò una lussuosa nu fomoh i ' e 
con alcuni signori che seppi poi 
essere H commissario capo, il ca­
po della squadra politica romane 
ed un a l to funzionario del Mini­
stero degli interni, i q u n ' i mt fe­
ce ro scender*? e, dopo avermi ri­
conosciuto, mi fecero portare a 
Regina Coeli. Fra i tanti carceri 
che conosco, naturalmente non 
mi era ignoto il carcere di R i m d 
e soprattutto non mi era ignoto 
il tempo che occorreva per arri­
vare ai bracci: infatti e n t r a m m o 
a Regina Coeli alle li. ed arri. 
vammo al b r acc io a sera -he rra 
già buio da parecchio, forse al'e 
7 o ali" 8. 

Sosta a Regina Coeli 
Ci divisero e io finii tn inm rpl-

'n dotre t»i erano già tre verso­
ne con tre pag l ie r icc i e una mi­
sera coperta: ero riuscito. gra~ìe 
forse alla mia conoscenza dello 
a m b i e n t e , a d ottenere una sfron­
da coperta Ci accomodammo el­
la meglio. L o scopino e lo scri­
vano avevano preso il min n'irne 
e durante la notte i det-nuti co-

GIOVAN'M ROVFOA 
(Continua In 4-a pas„ Z-* rnh i im) 

L'ucciso di Castelfranco 
« Non esiste altra alternativa 

all'azione comunista nei rapporti 
fra classe e classe, fra nazione e 
nazione, fra uomo e uomo; si , 
anche fra uomo e uomo, poirhe 
non è per puro caso che proprio 
all'indomani dcll'offencira pacifi­
sta sia ancora uno dei nos t r i a 
p a g a r e nella martoriata Emilia il 
suo tributo dt sangue alla cauri 
della libertà ». 

Cosi s c r i r e Rodolfo Arata nel­
l'articolo di fondo sul Popo lo del 
21 gennaio 1949; l'alternativa dit­
egli assegna all'azione comunis ta 
è naturalmente quella di carpire 
con la forza, con la violenza, con 
l'aggressione » i l p o t e r e a i l a mag­
gioranza democratica per conse­
gnarlo alla minoranza fanatica 
ed armata ». 

Ripetiamo: è un articolo ai 
fondo del Popolo, dell'organo uf­
ficiale del la Democrazia Cristia­
na, L o ripeliamo affinchè sia-
chiaro che non si traila dt una 
persona, dt un Arata qvalsian 

No, non è per puro caso che 
quell'editoriale, che quella con 
clusione politica sopra rij-ort-
iuU, nano basati su una men­
zogna; su una del le più gros­
se falsità che la propaganda de­

mocristiana aobia sc r i t to Aon è 
per puro coso che il sangrir rtr-
salo nella martoriata Emilia, il 
ntioco tributo d i sangue dato e'na 
causa de l la I iber in non sia tome 
scrive il Popo lo , d i un deiuocr.-
s t rano, dì un iscritto alle Acti. ma 
ancora una volta dt un mimante 
comunista: Marmo Romuonou 
nuora c i t t i m a del reyimr che : 
democristiani s, stanno ijiirzoiido 
di costruire, nuora rittimn dr la 
campagna di odio, di noiriiz*- rhe 
la Democrazia Cristiana cond--ice. 

Per parlare di difesa dina li­
berta. per parlare di infi'iti d e " 
al la causa della Ubrrta il Popolo 
ha oggi bisogno di falsi, ha uopi 
bisogno di mistificazioni e di 
«porche invenzioni Questi Simo 1 
fatti Questa è oggi la realtà Al­
la lotta dei comunisti per la 
pace De Gasperi nor ha null 'a!-
tro da opi*orrc che le menzogne 
di un Arata, la violazione di ogni 
libertà, 1 processi assurdi per 1 
fatti del 14 luglio, te provocazio­
ni di Sceiba. La svcyJp^.one or­
ganizzata teri a Milano dalla po­
lizia. la q u a l e e a r r w a i a a per­
quisire perfino la Casa dc'-'a ' ul-
tura. non e che uno della inani­
tà tene. 
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